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Ritengo che il modo migliore per 
celebrare questa importante ricor-
renza sia diffondere l’ideale del 
Servire, che dev’essere il motore pro-
pulsore di ogni attività, atta a svilup-
pare e rinforzare relazioni amichevoli 
tra i soci. Oltre al Tema Operativo 
Nazionale “School4U”, che ha l’o-
biettivo di migliorare l’esperienza 

scolastica di tutti i bambini dai 5 agli 11 anni, e al nuovo Tema 
di Sensibilizzazione Nazionale “Leo4Health”, che mira a sen-
sibilizzare l’opinione comune sull’importanza del processo di 
vaccinazione, svilupperemo, in accordo con le direttive di LCI, 
service per le tematiche: vista, bambini e giovani, ambiente, 
fame e salute (con particolare attenzione al diabete e al cancro 
infantile). Inoltre sproneremo i 4.190 Leo italiani a supportare 
la nostra Fondazione. Il Multidistretto sarà al fianco dei club con 
iniziative condivise, comunicazione adeguata e formazione dei 
futuri leader. Per raggiungere i nostri obiettivi sono fondamen-
tali l’entusiasmo e la partecipazione attiva, perché solo così si 
potrà sviluppare quello spirito di squadra che ci permetterà di 
guardare a traguardi prestigiosi; in linea con il cambiamento 
suggerito ed auspicato dalla Sede Internazionale. Inoltre dob-
biamo fare tesoro dei risultati raggiunti, negli ultimi anni, dal 
nostro prestigioso Multidistretto che si è sempre distinto per 
le qualità umane dei soci e per l’eccellenza dei service. Da 
tutte queste considerazioni è scaturito il mio motto “Lealtà, 
Entusiasmo, Orgoglio” che altro non è che una lettura dell’a-
cronimo Leo:
• Lealtà: una delle doti che deve sempre caratterizzare un socio 
di Leo Club, così come ci ricorda il Codice dell’Etica Lions.
• Entusiasmo: che significa “prendere parte attiva” ad un determi-
nato processo ad una determinata iniziativa, significa “essere parte” 
della vita associativa del Club, del Distretto, del Multidistretto.
• Orgoglio: orgoglio dell’appartenenza alla nostra associa-
zione e l’orgoglio di essere Leo che va rafforzato tramite i 
service e tramite il coinvolgimento dei soci.
Un Multidistretto moderno deve essere organizzato con strumenti 
rispondenti alle esigenze e alle attese dei club, diminuendo il gap 
che separa, ancora, le strutture territoriali dalle strutture organiz-
zative centrali. Per tale motivo gli officer, oltre che il Consiglio, 
dovranno divenire un punto di riferimento per un costante con-
tatto tra il Multidistretto e le varie realtà distrettuali e viceversa.
È fondamentale che nessuno dei soci si senta escluso dal con-
tribuire con le proprie energie al raggiungimento dei risultati 
di servizio per i quali i club esistono e operano. Per questo è 
importante che i soci partecipino alle riunioni e alle attività di 
Club, del Distretto e del Multidistretto per vivere l’associa-
zione in prima persona, ma anche per trascorrere insieme con 
gli altri soci momenti di piacevoli incontri e coltivare quello 
spirito di Amicizia che deve essere alla base del nostro servire.

Enrica Lo Medico / Presidente del MD Leo 108 ITALY

Lealtà 
Entusiasmo
Orgoglio

Il 2017 è un anno ricco di anniversari importanti, 
infatti, dopo aver celebrato i 100 anni dalla fonda-
zione del Lions Clubs International, noi Leo saremo 
impegnati nel festeggiare i 60 anni dalla fondazione 
del primo Leo Club (5 dicembre 1957).

I Leo italiani hanno scelto il nuovo Tema di Sensibilizzazione 
Nazionale (TeSN). Si chiama Leo4Health (in italiano: Leo per la 
salute). All’ultimo Congresso Nazionale dei Leo a Salsomaggiore 
abbiamo deciso di dedicare la nostra attività all’attuazione di 
una campagna informativa riguardo i vaccini e le vaccinazioni 
per far comprendere meglio la loro importanza e la loro efficacia 
nella prevenzione delle malattie e per sfatare le false notizie che 
vengono diffuse.

Quasi simultaneamente anche i Lions italiani hanno scelto lo stesso 
tema di studio come obiettivo per il prossimo anno, dimostrando, 
ancora una volta, un’unità di intenti e di obiettivi e garantendo la pos-
sibilità di collaborare per raggiungere risultati sempre più importanti 
in una sinergia di idee e di azioni.
Il tema delle vaccinazioni è così importante ed attuale poiché soprat-
tutto i giovani, che oggi sono i maggiori fruitori di internet, spesso 
si imbattono in soggetti senza scrupoli che non esitano a mettere in 
circolo delle notizie false. Purtroppo i ragazzi frequentemente non 
hanno i mezzi e le conoscenze adeguate per scegliere tra informa-
zioni e invenzioni. Per questo crediamo sia fondamentale fare loro 
conoscere la verità scientifica sui vaccini, proponendo una informa-
zione corretta al fine di educarli su questa importante pratica.
La campagna di sensibilizzazione nazionale si articolerà per mezzo 
di incontri nelle scuole superiori o università, che avverranno con un 
medico come relatore. Tutti i medici che interverranno, negli incontri 
in Italia, avranno la possibilità di avvalersi del materiale informatico 
e del supporto logistico prodotto dal coordinamento TeSN del Mul-
tidistretto Leo, composto interamente da soci Leo, giovani medici e 
studenti di medicina.
È prevista inoltre la possibilità per i ragazzi di partecipare al concorso 
“Vaccinarsi Perché?” con lo scopo di cercare tra i giovani l’idea più 
efficace per convincere i propri coetanei a vaccinarsi.
La Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP) ha deciso di 
patrocinare questo progetto e altre importanti società e associazioni 
mediche si sono dimostrate molto interessate.
Seguite “Leo4Health” su Facebook dove verrete quotidianamente 
aggiornati sulle fantastiche novità del service!

Il coordinamento nazionale del TeSN Leo4Health

Ama te stesso, 
vaccinati

Una delle iniziative Lions più meritevoli e tra le meno conosciute 
al di fuori della nostra associazione è quella dei Campi disabili, 
non sempre nota ai nostri soci, ma che rientra tra quelle attività 
che necessitano un forte ampliamento nel futuro.

Sopperire alle inadeguatezze dei sistemi pubblici nazionali, aiutare 
quei soggetti e quelle famiglie che vanno proprio ad urtare contro 
queste inadeguatezze è, e lo sarà sempre di più, il nostro compito.
I Lions italiani realizzano non uno ma tre campi disabili, dislocati in 
Sicilia (Campo Italia Giovani Disabili Distretto Yb, fotografia in alto 
a destra), in Toscana (Campo Toscana Disabili Distretto La, fotografia 
in alto nel centro) e in Piemonte (Campo Giovani Disabili Distretti Ia1, 
Ia2, Ia3, fotografia in alto a sinistra) dove ogni anno circa 60 giovani, 
da tutto il mondo, con gravi disabilità possono trascorrere una vacanza 
serena e divertente anche assieme alle proprie famiglie.
In questi campi la sinergia e la collaborazione tra soci Lions e soci 
Leo raggiunge, forse, la massima espressione; i gruppi di lavoro sono 
omogenei e si lavora gomito a gomito gli uni con gli altri.
Mi risulta difficile tradurre in parole la mia personale esperienza nei 
campi disabili, perché sensazioni e sentimenti mi si affollano in testa 

senza un preciso ordine. Partirò allora da una delle tante lettere di rin-
graziamento che i ragazzi ospiti dei Campi inviano agli organizzatori 
per ringraziare e, molto spesso, per incentivare lo sviluppo ulteriore 
del progetto. In questa lettera, una ragazza disabile, in mezzo a tante 
belle sensazioni, ringraziava perché - per la prima volta - si era sen-
tita “parte di un gruppo”. Ecco. Questo è proprio il tipo di sensazione 
forte che ho provato personalmente. 
Non importa da che parte stai, Lions, Leo o ospite, nel Campo disa-
bili si entra subito a far parte del gruppo, un gruppo folle e colorato, 
dove ciascuno perde la propria individualità per far posto all’unica 
coscienza con un unico obiettivo.
Il Campo disabili ha moltissime peculiarità, l’internazionalità, la 
multiculturalità, la condivisione e l’aiuto ai deboli; ma la sensazione 
che ci si porta a casa è proprio quella del gruppo. Un gruppo dove 
il disabile diventa animatore e gli animatori si fanno travolgere dai 
sentimenti, un rimescolamento di sensazioni e di ruoli in cui tutti ne 
escono arricchiti, anzi dove tutti non ne vorrebbero uscire mai.
Credo che ogni socio Leo e Lions dovrebbe vedere con i propri occhi 
questa realtà, perché sono sicura che lascerà il segno in ognuno di noi.

Valentina Panella / Coordinatore Nazionale Comunicazione MD Leo

Nel periodo storico in cui viviamo, caratterizzato da una sempre maggiore incapacità dello Stato a rispondere ai bisogni, 
talvolta purtroppo anche a quelli primari, dei cittadini si rende sempre maggiormente necessaria l’azione dei singoli e delle 
associazioni relativamente ai bisogni che riguardano gli interessi di rilevanza sociale; prende vita in tal senso il concetto di 
“cittadinanza attiva” che dovrebbe essere a mio parere punto focale dell’attività associazionistica ed in particolare di asso-
ciazioni giovanili come i Leo club, i cui giovani soci dovrebbero spronare, con il proprio positivo esempio attivo, i coetanei 
a fare il bene comune.

Laddove viene a mancare l’attività istituzionale le associazioni diventano infatti una risorsa per la società in quanto soggetti attivi 
che, avendo la possibilità di produrre beni relazionali e capitale sociale, svolgono un ruolo fondamentale nel sistema di welfare 
attuale e possibilmente anche futuro. Si avverte probabilmente ormai la necessità di passare da un sistema di welfare State, che eroga 
prestazioni, ad un sistema di welfare comunitario, in grado di produrre beni relazionali, ed è proprio in questa ottica che i soci Leo 
italiani sono da anni impegnati oltre che in raccolte fondi, elemento base di numerosi progetti e donazioni, anche in attività di volon-
tariato attivo che possano creare un filo diretto tra soci e soggetti bisognosi donando sorrisi ai piccoli degenti dei reparti di pediatria 
italiani, intervenendo in prima persona nel caso in cui occorrano catastrofi ambientali o indossando una pettorina per chiedere un 
aiuto concreto a sostegno delle famiglie meno fortunate della comunità di appartenenza del proprio Leo club.
Si vuole intendere proprio questo quando si afferma che negli ultimi anni sempre più soci e Club Leo e Lions sono coinvolti in 
service “attivi” che permettano di far conoscere all’esterno la nostra associazione facendo comprendere, soprattutto a chi è scettico 
nei nostri confronti, chi sono i Leo e i Lions e cosa giornalmente fanno di concretamente utile per la realtà che ci circonda.
In tale ottica, anche se rimanendo pur sempre legati ai service di matrice lionistica, rientra nel concetto di cittadinanza attiva anche 
il coinvolgimento di enti ed istituzioni e la fattiva partnership con altre associazioni nella nostra opera di “servizio” ai bisognosi, 
sia a livello locale che internazionale. Da non sottovalutare la necessaria collaborazione tra soci, club e Distretti Leo e Lions  nel 
perseguimento dell’unico obiettivo del We Serve per il raggiungimento del quale è quanto mai necessario convogliare l’esperienza 
lionistica e la vivacità leoistica. È proprio per questo che, nella convinzione che per poter diventare buoni cittadini attivi sia anche 
necessario avere dei buoni esempi come Leo, non possiamo che augurarci di poter trarre spunto dalla suddetta esperienza lionistica 
in modo tale da poter mettere in atto un’attività associativa la cui utilità possa essere sempre maggiormente riconosciuta come 
fondamentale. Del resto non dobbiamo dimenticare mai che come ci ha insegnato il nostro socio fondatore Melvin Jones “Non 
possiamo vivere solo per noi stessi”. Ad Maiora!

Matteo Palù / Caporedattore Leo

Campi disabili... far parte del gruppo

Cittadinanza attiva
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